
 
 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 
DECRETO DELEGATO 12 agosto 2026 n.120 
 

Noi Capitani Reggenti 
la Serenissima Repubblica di San Marino 

 
Visti gli articoli 3, primo comma, numero 2) e 10, primo comma della Legge 12 aprile 2007 n.52 e 
considerato, altresì, l’articolo 6 della medesima legge; 
Vista la deliberazione del Congresso di Stato n.3 adottata nella seduta del 10 agosto 2026; 
Visto l’articolo 5, comma 3, della Legge Costituzionale n.185/2005 e gli articoli 8 e 10, comma 2, 
della Legge Qualificata n.186/2005; 
Promulghiamo e mandiamo a pubblicare il seguente decreto delegato: 
 

PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLA 
SOVRAPPOPOLAZIONE DI PICCIONI (COLUMBA LIVIA VAR. DOMESTICA) 

NEL TERRITORIO DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO 
 

Art. 1  
(Finalità)  

 
1. Il presente decreto delegato detta disposizioni volte a fronteggiare efficacemente situazioni 
di emergenza igienico-sanitaria dovute alla sovrappopolazione di piccioni (Columba livia var. 
domestica) nel territorio della Repubblica di San Marino.  
 

Art. 2  
(Dichiarazione dello stato di emergenza)  

 
1. La dichiarazione dello stato di emergenza compete al Segretario di Stato per il Territorio e 
l’Ambiente il quale, su richiesta ovvero parere dell’Osservatorio della Fauna Selvatica, adotta 
apposita Ordinanza. 
2. L’Ordinanza, di cui al comma 1, indica la durata dello stato di emergenza, i divieti e gli 
obblighi a cui attenersi nel periodo di vigenza della stessa; l’Ordinanza può essere revocata o 
prorogata nel caso in cui si modifichino i presupposti che ne hanno determinato l’adozione. 
 

Art. 3  
(Sanzioni)  

 
1. L’inosservanza delle prescrizioni previste dall’Ordinanza di cui all’articolo 2, è punita con la 
sanzione amministrativa da un minimo di euro 100,00 (cento/00) ad un massimo di euro 500,00 
(cinquecento/00) secondo la gravità. In caso di accertata infrazione gli Organi preposti al controllo 
sono tenuti a verificare l’avvenuta ottemperanza di quanto prescritto dall’Ordinanza. 
2. L’irrogazione delle sanzioni pecuniarie amministrative di cui al comma 1 è di competenza 
dei Corpi della Polizia Civile e della Gendarmeria, del Nucleo Uniformato della Guardia di Rocca e 



del Servizio di Vigilanza Ecologica dell’UGRAA., a seconda dell’Organo che ha compiuto 
l’accertamento. 
 
 
Dato dalla Nostra Residenza, addì 12 agosto 2026/1725 d.F.R. 
 
 

I CAPITANI REGGENTI 
Alice Mina – Vladimiro Selva 

 
 

IL SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI INTERNI 

Andrea Belluzzi 


